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DISPACCI DELLIi flOTTE 
(Agcuzia Stofaiii)̂  

LONIJRA, 3, ~ Il Tt7ncs dico che 
la Porta inCorraù ufficialmento lo po
tenze doila malattia di Murad V e 
della probabilità di abdicazione'. Le 
potenze sembrano d' accordo nel rU 
conoscere il suo successore. 

ATENR 3. T- Il Re ritornerà il 
primo settembre ; il ministero inviò 
a Pietroburgo il decreto di apertura 
della Camera, per farlo firmari!, 
Uapertura avrà luogo il 18 set
tembre. 

BUKAREST, 3. — Stuart, nuovo 
agente tliplomatico della Russia, pre
sentò al principe le sue cretienaiali-
, L'Olanda espresse il desiderio di 
conchiudere un trattato dì commercio. 
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DIARIO POLITICO 

Regna sempre il buio nel campò! 
diplomatico intorno alla questione 
orientale. Si era parlato nuovamente 
di una conferenza fra le sei potenze, 
della quale si sarebbe fatta promo
trice T Inghilterra, ma quella voce 
cadde da sé dopo le ultime dichiara
zioni dei ministri inglesi alle Camere, 
da cui, Pe qualche cosa risulta è 
r apprensione per l'avvenire, non 
che ià grande difficoltà di trovare 
un terreno, che possa fornire una 
base per ulteriori accordi. 

. Generalmente la stampa meglio 
informata ritiene che il rliomento di 
questi accordi, se pur saranno pos
sibili, non sia giunto ancora, e che 
forse converrà attenderne l'occasione 
da un ulteriore sviluppo della guer-, 
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ra^ che ora si sta combattendo fra 
fa Turchia e la Serbia. 

L'attitudine della Grecia e della 
Rumeiiia è sempre argomento di 
grandi preoccupazioni. Il rispettivo 
governo di quei due paesi mantiene 
finora un grande riservo, ma non è 
da credere che ad un dato punto si 
r uno che l 'altro abbandonerebbero 
la politica di aspettativa per abbrac
ciare quella dell' azione-

Particolarmente se la sorte delle 
armi fosse sfavorevole ai Turchi, 
non V* ha dubbio che la Rumeriià 
ne trarrebbe immediato partito per 
realizzare i suoi desiderii sul Danu-
bio, e por spezzare V ultimo anello 
della catena, che la tiene avvinta 
air Impero Ottomano: la Grecia dal 
suo canto si farebbe puntello di ixn 
ingrandimento della Serbia» o della 
formazione di uno Stato autonomo 
delle Provincie insorte, per chiedere 
un rotondainento di confini, e prO' 
babilmente T annessione della parte 

^insulare dell'antica Grecia, phe an
cora è sotto il (iomiiiio degli Osmanli, 

E di tal natura- la questione orien
tale» il probabile sfacelo dell' Impero 
turco apre V adito a tante legittime 
aspirazioni, e a tante meno legitti-

• me ambizioni, che sarebbe stoltezza 
' j I I ' • ' 

voler ragionare sulla vastità delle 
conseguenze che un fatto sì grave, 
si straordinario, benchà preveduto, 

ipuò produrre nel mondo, . 
, I 

r ' 

Pare irrevocabilmente deciso che 
il Senato francese non si separerà 
senza aver discusso la legge sui sin
daci, della quale abbiamo già dato 
ai lettbH un riassunto, e che rac-

'̂ 'chiude fra le altre^ disposizioni an-

LE 

MEMORIE DI UN MISANTROPO 

ROMANZO 
DI 

K H A N O DIVOS 

Propnetà letteraria. 

\ 

Nasce con noi, ci segue, ci preme 
da tergo, rende inulle ogni sforzo per 
sotir rĉ  alla ^m sireita e finalmente 
ci ediJuce ^erle vie misttriose^'là dove 
e^a scrìtlo che tuui dovessimo giungere, 

Falalilà di dolore o di smii, di colpa 
Otdi virtù, d'inferno o di paradi?6l ^ 

Che monta?... Anaukè sia scritto sui 
ruderi (he furono ciit^ frimose come 
sulle pietre dei templi che sì elevano 
sypubamenie EI1 cielo, pretendendo dì 
eSiBere tanta parte del cielo l.. 

Ancnk% per il fanciullo che nasce 
sulla porpora come per il povero paria 
che non avrà altro pune tranne quello 
dell'elemosina o di un lavoro maledetto; 
Amnkè por la vittima del lupanare comp 
per la fanciulla che Jn,cederò superba, 
U^t^|dÌi,ogni affetto è d'ogni bene delia 
terra, flonliò non ai ricongiunga alle 
sorelle martiri nella fatalità delta tcniba 

Anmikè, è Iddio'; ó le imprecazioni o 
gU omaggi che si elevano a lui nella 
disperazione del dolore o delle nuvole 
cileslrine degli incenai sacerdotali, non 
potraono cancellale una sola, sillaba di 
ciò che è scrino nel libro eterno. I con 
quistatori spezzarono In spada su quel, 
radamame, i ponleBci non seppero de-
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che quella della nomina dei sindaci 
da parte dei Consigli comunali, mono 
ohe nelle grandi città, e nei capo
luoghi di circondarlo. 

Si fanno molti pronostici sul ri
sultato di questa importante disoua-
sìone. Bohbiamo intanto notare, ciò 
che del resto non abbiamo mancato 
di prevedere in altra circostanza, 
che i giornali bonapartisti sono fau
tori del progetto, al quale forse le 
difficoltA verranno da utì altra parte. 
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iSSOCItZIONE 
COSTITUZIONALE TOSCANA 
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Un Ce mitato promotore, del quale 
fanno parte non solo deputati toscani, 
ma taluni che rappresentano anche 
Talta 6 bassa Italia, diramò la se
guente Circolare collo scopo di co
stituire anche in Firenze, ad esem^ 
pio ed in armonia di quelle formate, 
€on tanto onore del partito jliberale 
moderato in molte altre provincia 
d'Italia, un'Associazione Costituzio
nale-

La Gazzella d'Italia pubblican
dola, vi premette, fra le altre, que
ste parole: 

.<:Noi non abbiamo bisogno di di-
chìarare come e perchè facciamo pie
na adesione ai prìficipii enunciati 
nella presente circolare: ci permet
tiamo invece di raccomandare a 
quanti quei principi! hanno diviso 
con noi da tanti anni, perchè s*aa-
soc-oo a difenderli ed allargarli oggi 
che sono minacciati dall'alto, come 
li hanno afformati quando erano mi
nacciati dal basso. » 

Eccola : 
Onorevole Signore, 

Ella sa come al voto del 18 marzo 
a cui tònne dietro la caduta del mi-

I j 

cifrare una aula parola del geroglifico. 
SAlo it vecchio arabo del deserto fu 
saggio; egli prost̂ -ossi, — come sì legge 
nei libri santi -* ed al fido compagno 
ù\ fatica che pareva gunrJorlo con me 
rn'igiia, non comprendendo cnme il 
suo padrone non cercasse sfuggire al 
Kamsin che in breve avrebbe sollevato 
il luibino, perchè fuggire? gli disse, 
come se avesse potuto ess re inteso dal 
:pozicnte cammello: — prostrali e adora: 
sta.scrittoi.-. KismetL, 

Efi t*M appunto la fataliià che mi a 
veva l'pinio a rivolgere ad Elvira la 
mia Uumandi sul conio della duchessa 
di Moreno. 

Se fossi stato più accoric, o meglio^ 
se avessi dato maggiore importanza alle 
osservazioni che nna cugina mi ave^a 
fallo netrult^mo destro colloquio a Ma
drid, avrei potuto accoi-'gfifmi délV im
provviso pallore c!ie d'un irulto cosp rse 
le sue guancitì, avrei ìndovin:ito il senso 
ui amareiZii col quale mi rispose, 
i — La signora duchessa- di Moreno 
non fu p ù ad Alculèa, però ora h ri
vedremo certamente» 
! Nulla compresi. 

Era il primo anello di qut̂ lla catena 
di avvenimenti dolorosi, terribili, che 
a, poco a poco dovevano diminuire la 
mia felicità, pion btirmi nel delitto e 
nella'dispehzioneL.. 

— Si, sì, anzi andremo noi stessi ad 
Àrchinlos. Devo consegnare al duca di 
Moreno una lèttera del marchese di 
^étcll^s e render conto alla duchessa 
delle commissioni che mi ha dato 
I — E che tu avrai eseguite con quella 
cortesìa che ti ò naturale, 
i Queste parole furono pronunciate da, 
Elvira con inflessione, ironica-

Bisognava proprio essere cieco e 
sordo per non accorgersene. 

Alfonso d'Ercillas osservava^ e una 

nube di tristezza pcssò sulla sua fronte. 
In quanto ad Avemaria, tutta cum 

•presa dalla gioia dì rivedermi, non si 
stancava di rivolgermi mille domande 
sul conto di Ines. 

— Vuoi che' spediamo pd Archintos 
quella sceltola che lu hai recato da Mii 
drid per la diKhe?sa di Mnròno?.,. 

— Li recherò io stessa al crrsU;lio, 
— Egli è» — soggiunse Elvira mor 

dendosi le labbra, — rhe la duchcssiì 
sarà impaziente dì aramirard le, sue ac 
conciature. 

— Va làj che non ha bisogno dì fâ ai 

— Lo credit.. 
— Bî stj avere gli occhi per convin

cersene, 
gtvira rou digsj più nulla. ^ 
Pupfò il, suo braccio sotto quello di 

Avemarfa e si allontanarono lasciandomi 
solo con Alfonso. •••-'•• 

Forse una parola dell* amico avrebbe 
potuto aprirmi gli occhi, avvenirmi 
dell'abÌ£So verso il quale correvo con 
tanta trascuranza; ma fors'anco non 
avrei annesso alle sue parole maggiore 
importanza di quella che ne avessi data 
alle osservazioni di In^s. 

Alfonso d'Erdllas non parlò. 
^ Avrei ben desiderato intrattenerlo sul 
tetna che più mi stava a cuore^ aprirgli 
intieramente i'animo mio circa al suo 
afiettp per mia sprella, ma non volli 
precipitare, ; ' 

Mi sembrava essere in diritto che egli 
stesso prendesse rinizialiyBi,, delle confi
denze e poi parevami che nulla pre 
messo. Avrei avuto tempo dì investigare 
il suo animo, non dubitando del resto 
di non trovarlo perfettamente conforma 
a quanto Elvira mi aveva scritto, 
j Esaminandolo attentamente, mi pareva 
di scorgere nel volto di Alfonso una e 
spressione di tranquillità» di gioia inusi-

nìatero Minghotti e l'arrivo della 
Sirììstra ai potefe, concorsero alcuni 
deputati dell'antica maggioranza. _ 

Non potè la parte^ rimasta in 
quel voto fedele a sé stessa, vedere 
in esso un motivo di rinnegare Tin-
dirizzo politico, che ci aveva in un 
tempo tanto breve condotti dalla 
sconfitta di Novara alla breccia di 
Porta Pia; né potè persuadersi che 
gli uomini più adatti a continuare 
codesto indirizzo, fossero appunto 
quelli che il paese non. conosceva, 
se non per la costanza che avevano 
dimostrata nel combatterlo. 

Certo r opera nostra non era stata 
scevra d'errori, conseguenza inevi
tabile della fretta con cui fu com
piuta. Né intendiamo pentirci dì 
questa fretta. Fu parte anch'essa di 
quel coraggio, che pure ci volle, 
per imporre al paese ì grandi sacri
fizi, che ne hanno salvato Tenore, 
e che r indugio avrebbe crudelruente 
aggravato- Ma se i vincitori del 18 
marzo non ebbero, quando era tem 
pò, questo coraggio, se non furono 
prudenti, quando era prudenza l'ar
dire, noi non abbiamo nessuna ra
gione per credere, che lo siano di
venuti ora, quando la prudenza con-
aiglia invece tutti i riguardi, con 
cui fa d'uopo procedere, nel ritoc
care le parti difettose di un edifìcio 
ancor fresco, senza scuoterne'! fon
damenti, ; 

Il nostro dovere era dunque assai 
chiaramente indicato — prendere 
nella Camera il posto che il voto 
del 18 marzo ci aveva assegnato, 
mantenendo pure in quel posto tutta 
la modera]f:ione. dalla quale la parte 
nostra aveva derivato il suo norabi 

Così se per una di quelle contrad
dizioni, che nou sono'nuovo' nella 
storia dei partiti politici, Tltaliau-
scirà illesa dalla prova che appena 
incptiiipciia, noi non avremo che a 
rallegrarcene. Se poi quella prova 
Movesse esser troppo carameute pa
gata, la responsabilità delle sue con-

tua e questa osserva?! ne vai e sempre 
p;à S'couftirmarnii htlia mia credenza. 

LI. 
r -

Poche ore dopa, proposi una cavai 
cala ad Archintos. 

Elvin*, pretesiando di essere stanctiV 
pnftrì di seguirci in cnrrtzza eJ Ave 
maria prtse postò al suo fianco, 

•lo ed Alfonso CiVidcavumo alle por 
Mere p:?r quaî to ce Io permetteva î̂ • 
regolarità della yÌ!i e rammento cho pò 
l'htì volle mi mostrai di più buju umore. 

"Elvira, vo'geva di qiKmdo in quatìdo 
la lesta mi fece ripetuto osservazioni 
sulla mia allegria. 

— Sono cosi felice al tuo fianco!.. 
'— le TiSposi con un sorrisa 

Ed era verità. 
— " Solamtnlo p(ir questo?,.. -* sog-

giUose Elvira. 
— Oh si!., E puoi dubitarpel.. 
—, Grafie, Edmondo, — mi chiamava 

Si>mpre con questo nome, egli è che ho 
bU îgno dìudirm*?to ripetere. Ghia vuoi|:.. 
sono le fanGiull:̂ g:̂ iui del cuore, ma fé 
lice quel cuore che può conservarne 
sempre la divina poesia 1... 

— ;;E perchè me lo dici con un so-
spirp?,,.. Sembra che tU sia mesta e che 
il mio ridere ti faccia male. 
^ Mentre mi inirattenevo cosi con El
vira, mìa sorella faceva ad Alfonso d'Er 
cdas uiiile osservazioni gep|,ili sui fio 
relliui chtì gemmavano le sponde dei 
ruscelli Vicino ai quah passavamo. i 

Si entusiasmava alla vista delle mar̂  
gherite, delle pervinche e chiedeva 
qudei'fosse il loro simbolo néllinguag-
gio misterioso d î fiorì. 
^ Alfonso si trovava assai imbiogliato 
à rispondere, imperciocché le siie cogni 
z oni su questo proposito erano nioUo 
limitale e appena sapeva che la perviut;u 

soguenze non potrà ricadere sopra 
di noi. 

Ma una parte politica che volesse 
rimanere immobile e chiusa in sé 
stessa sarebbe condannata a perire. 
Ciò che prova la vitalità dei partiti 
è la forza di evoluziono e di espan
sione di cui sono dotati, la facoltà 
che hanno di rinvigorirsi nella vita 
del paese, aggregandosi sempre nuovi 
eleménti, e fino a un certo punto 
risentendone l'influenza. ^ 

Se non che il lavoro necessario 
ad allargare la base del partito li
berale in Italia^ deve spiegarsi in 
un campo troppo vasto e sotto for
me troppo diverse, per poter essere 
diretto da un centro solo. Quindi il 
pensiero di formare, per tutto dove 
se ne rinvenissero gli'elementi, as
sociazioni locali libere nella scelta 
"dei mezzi che ciascheduna nella sua 
sfm'a d'azione riputasse adatti a 

.illuminare il pubblico, che sì cerca 
con ogni mezzo di trarre in inganno 
sui principii che noi difendiamo, ac-
cusandoci di volere un accentramento 

"assurdo e fantastico, e proprio Von-
nipotenza dello Stato, coma dicono 

'i nostri avversari/colla stessa buona 
fede e collo stesso diritto, con cui 
si potrebbe dire da noi, che essi vo
gliono la sua distruzione. 

Le cose dette bastano a dichiarare 
lo scopo deirAssociazione che sotto; 
il titolo di Associazio7ie Cosiiitizio-
nale Toscana i sottoscritti, deputati 
al Parlamento, intendono di fondare 
in Firenze. 

Rammentandochè il suo scopo ^ 
anzitutto politico, non si vuol dire 
che le questioni sui erigerli direttivi 
delle grandi aziende municipali ab^ 
biano ad essere escluse. Può anzi 
avvenire cho taluna di esse assuma 
per la sua gravità riipportanza e il 

'carattere di una vera questione pò-. 
litica. Dovrà quiadi. ricercarsi ciò, 
che per migliorare le condizioni dei 
nostri municipiì si possa fare da noi, 
e fino a che punto sia lecito con

erà il fiore perdiletto di Gian Giacomo 
Rousseau 

— Amava dunque ì Bori questo gran 
de filosofo? ' ^ chiedeva Avemuria con 
meraviglia infoniile e allora Alfunso sĵ  
lasciava antliire a con.̂ Ìdtrazioai filoso 
fichi fieniiaieniali, d^iìeliuidi perà tra 
luceva sempre un'alluiiono alfittuosa. 

— E'̂ co Archintos, — escìamaij a! 
lorcliè le torri grigiastre dèi castèllo 
che il duca e !a dujhessa di Moreno 
abitavano, mi apparvero fra il frastaglio 
degli alberi. 
. ~ SK siamo giunti — hmitossi a mor
morare Elvini, st̂ nzj punto dividere il 
mio entusiasmo. 

Pochi momenti dopo vurcavamo il 
gran CLincelio di ferro e attraversan
do il piazzale, giungemmo alla gra
dinata di marmo che adduceva al pian 
terreno. 

I! rumore della cavalcata attirò al 
balcone gli abitanti d'Arcbinlos, 

— Sialo i benvenuti -— gritiò la du-
phe^^a di Moreno con quello slancio o 
quella vivacità che le erano abituaU: 
poscia volgendosi a me, in particolar 
modo: 
; — Oh, il signor marchese Edmondpl 
— esclamò, — non vi crodbvo così 
presto di ritorno. A quanto pare Alcolèa, 
hai per voi maggiore attrazione delia 
capitale della Spagna 1,.,-i • ' 

Frattanto Elvira ed Avemaria erano 
scese di carrozza e noi, conatguati i 
cavalli ai palafrcniuri del duca che e 
rane occorsi, ci unimmo ad esse e mo 
vemmo verso la gradinata che dislava 
di pochi passi. 

La duchessa, dopo il primo saluto si 
èra affrettata a lasciare il biilcone. ' 

Anch^ il duc;a di Moreno ci ricevette 
sul peristìlio e ci strìnse la mono con 
franca e leale cordiahtà. 

— Non ci sismo più riveduti ad Al-

tarS:^ aul̂ ,. concorso dello Stato. Sa
rebbe imprudente il fomentare da 
questo lato speranze,"ch6, seguito da 
disinganni, lascerebbero il germe di 
scissure funeste per l'avvenire ; *i sa
rebbe anche meno patriottico il vo
ler declinare la responsabilità che 
ci spatta, rigettando sul Governo 
italiano la colpa dei nostri dissesti, 
e rappresentando ogni suo atto coma 
fìettato da un sentimento ostile al 
nostro paese. Se una cosi strana sup-
posizione potesse mai allignare e 
farsi strada negli animi nostri, fra 
tanti interessi che furono colpiti o 
si credono minacciati, non occorre 
dire^ quali sentimenti vi desterebbe 
né quali potrebbero esserne le con
seguenze. La favilla delle antiche 
discordie non é pur troppo anche 
spenta: essa cova nei nostri cuori, 
e potrebbe divampare di nuovo, con
sumando ciò che uno slancio gene
roso e spontaneo potè fare in un 
giorno, ma che una tranquilla ri-
flessione^ e T impero che anderenio 
acquistando sopra noi stessi potrà 
solo conservare. 

Ciò che noi vogliamo è dunqueia 
pace: e a questo fine intendiamo 
concorrere richiamando da una parte 
i nostri concittadini ad un più equo 
giudizio sugli atti del Governo cen
trale che fossero stati oggetto di 
censure non meritate, e sostenendo 
;dairaltra i loro reclami, come ogni 
altra domanda che ci paresse ragio
nevole e gìtista. 

Ma qualiirique assegnamento si 
faccia sugli aiuti che possiamo aspet
tarci di fuori, non crediamo di aver 
mai ripetuto abbastanza, che il.piti 
valido aiuto dovremo cercarlo in 
noi stessi. La prosperità d'un paese 
non potrebbe essere un dono: essa 
è iì prezzo del lavoro, della mora-

.li.tà, ;del risparmio,..di quelle doti 
•insomma e di quelle virtù, per le 
.quali i nostri maggiori furono grandi, 
le non aspettano che di essere di 
nuovo coltivate, per dare un'altra 
volta i medesimi frutti. 

. j . j ^ - . i ^ - i " i - ^ „ . 
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colÈii — disse Avem.ina rivolgendosi 
alla duchessa. 
' ' — MiO 'marito fu alquanto inJiappsLa 
ed io rimasi naturalmente al suo fianuo-

— Prr elezione, per elezione].. — 
osservò it duca sorridtìEido, — Non 
vorrei che la gentile Ave^iiirìa mi giu
dicasse tirjnno o'per lo meno egoista. 
Liberia!... Ei.'Co la mi(ì divjsu politica 
come nella vita pr:vati, No.t ho forse 
ragiopej bòllu man^h^-ia? 

Elvira s'injhìnò gcLza riaponde:e. ' 
™ E tanto pù ~ soggiuu^a il duita 

di Morèllo — quando si è Sicuri, come 
io lo sor0, che la. libertà non sarà mai 
por degener-ire in anarchìa. ^,, 

La duchesaa rivolse a suo oi^rito'an 
Boirieo, mostrao'lo due file di candidis
sime perle. Avviva compre::0 la delica
tezza dell'al'usìone e gliene era proprio 
riconoscB^ito. .•• . 

Mi disimpegnai coi nostri ospiti degli 
incarichi ricevuti e il,duca di' Moreno 
dopo averci domanJalo il ptirmesso di 
prendere cognizione delle leuere del 
marchese di Esiellas; ' " % 
- — No, no, —• esclamò — non sarà 
mai ohMo iuitcpotiga la pace della mia 
casa ài frasiuoni, alle noìè'della politica. 

•— Vi si vuole dunque strappare al' 
vosiro eremo "ì...— dumandai con curio-
sita, — È dunque una lettera ad uà 
futuro ministro quella che io ha recato? 
• — N Biitemeno amico mio I II mar 

chese di EduJlas rai offre un portafogli, 
ma noiì comprende che avrei impiìrato 
ben po;o all' esperienza de;U vita, se 
alla mia età, col crine bianco, che chò 
ne pensi la duchessa — e occompagi.0 
quest'03serva?.ione con une sguiwdo g^^-
Ule — non fossi guarito da ogni feljlj>a 
Li'ufijbixione e non sapissi a che cosa 
attenermi sul conto di questi oma^tgl 
che una turbi di postulanti ci prodiga 
da mane a sera, quiudo abbiamo la 
iisgraz'a di sedere in alto. {Qontvìx»} 
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Onorevole Signore» 
La libertà impone doveri talvolta 

ingrati e difficili- Convinti che il 
primo dì queati dover! sia quello di 
wsare dì tutti i mezzi che la legge 
consente per far prevalere nel Go
verno dolio Stato queir in di rizzo che 
a ciascuno paia migliore, ì sotto
scritti raccomandano ai loro concit 
tadìni l'unita scheda dì soacri^ione, 
nella lusinga che tutti quelli i quali 
consentono con loro nei {prinoipìi vor
ranno parimenti aiutarli nell'opera-

Firenze, 31 luglio 1876. 
Arese Marco — Inetti Enrico — 

Bini Urbano — D'Ancona San
sone — Begli Alessandrini Carlo 
— De'Pazzi Guglioimo — FiO' 
rentino Francfìsco —Gìaccomelli 
Giuseppe—G;imrint Giovanni — 
Incontri Lodovico — Legnaxzi 
Alessandro — Mari Adriano — 
Mart̂ ?Ui Bolognini Ipolito—Maz^ 
j^agalli Agatocle —Minucci Tom
maso — Mocenni Stanislao — 
Serristori Alfredo — Tomraa?i 
Crudeli Corrado — VìUari Pa
squale. 

^0TIZ1E ITALIANE' 

ROMA, 1. — Ci'viene confermata 
lu notizia data da altri giornali, non 
essersi cioè, veru che il nostro go
verno intonda inviare navi da guerra 
nelle acque egiziane, 

— Il signor Philipaborn, addetto 
militare all' ambasciata germanica 
in Italia, ha lasciato Roma que
st'oggi per recarsi nell'Alta Italia, 
dove va a visitare i diversiuscampi 
di esercitazion'ì delle nostre truppe. 

[Fanfiilla) 
— Scrivono da Ronaa, 1 agosto, 

al Corynere della Seray ài Milano: 
Nel Ministero di grazia e giustizia 

si lavora ad uri 'progetto di legge 
per l'estensione del giuri alle ma
teria correxionali. Secondo il prò-
gettOj un numero ristretto di giurati 

— la metà circa di quello delle As
sise -r- sarebbe giudice di fatto, ed 
un solo magistrato, che potrebb'es
sere anche il pretore, applicherebbe 
la pena. 

Da ciò verrebbero due conseguen
ze: 1° rinappeilabilìtà delle sentenze 
correzionali»,pUf?»fGp.iî e quelle delle 
Assise, avrebbero il solo incorso per 
Violo^zion di diritto', 2^la riduzione 
numerica dei tribunali correzionali, 
perchè, rimanendo ad essi i soli af
fari civili, è chiaro che uno per cir
condario sarebbe di troppo. 

— 2, — Leggiamo nel Diritto: 
Sappiamo che il marchese di Noa-

illes ha ricévuto in" quésti giórni le 
lettere che lo accreditano come am^ 
bapciatore di Francia presso S. M. il 
Re d'Italia. 

MILANO, •̂3̂ ;̂  — Il ministro Ni-
cotera si recò ieri mattina a visitare 
rospedale,maggiore, e dopo mezzo
giorno la Sciiola professionale fem
minile e l'Istituto dei Rachitici, la-
.sciando a quest'ultimo un sussidio 
di lire 1000. 

Alla sera, alle ore 10 lj4 circa, 
visitò la galleria Vittorio Emanuel^,' 
dietro suo desiderio illuminata stra
ordinariamente per qualche tempo. 

Oggi ai andrà al Cimitero monu
mentale, e poscia allo stabilimento 
della Società anonima degli Omnibus, 

Partirà stassera. {Persev.) 
LiV0R?f(3,. 2, — Neirelezione dei 

sei consigliéi'i provinciali rimasero 
eletti 4 della lista moderata e 2 soli 
della democratica. 

A N C O N / , 2, — Il l'orr, 
Marche pubblica ì nomi dei 
glieri comunali che vennero 
domenica ed aggiunge: 

Della nostra lista riuscirono otto; 
0 nessuna altra lisìia ebbe un nu
mero maggiore di candidati eletti. 

Noi ci dichiariamo abbastanza con
tenti delle el0zi5rii ; non saremmo cre
duti se dicessimo che non potevano 
andar meglio per le nostre idee. 

La, lista repubblicana non ebbe 
nessuno dei suoi candidati esclusivi 
e. significanti che fosse eletto, :~ 

1 ,neri della Usta nera ebbero poi 
un, numero di voti scarsissimo. 

Sono due fatti che determinano, ìl;̂  
^carattere dell'elezione sotto il punto 
di vista politico, , \ 

^ FROSINONE, 1, ̂  Dice la Liberia 
che nei dintorni di Prosinone si ag
gira î na banda di malandrini arma-
ti.'Dìcesì che sia composta dì quin
dici persone. 

fltria-Ungherìa trovasi in posiziono 
delicatissima, ma si può considerarla 
come neutralizzata dalle tendenze 
opposte degli slavi e dei maglarh II 
vero antagonismo, sta fra V InghiL 
terra e la Russia e né Tuna nà 
l'altra dello due potenze può riuscire 
ad acquistare il favore complèto del-
Topinione europea. In questo anta
gonismo sta la difficoltà massima 
della situazione e il T't.wps non vede 
per ora quali risoluzioni potranno 
prendere le succitate potenze il giorno 
in cui vorranno giungere a qualche 
cosa dì sostanziale-

— Confermasi che lo vacanze della 
Camera dei deputati comincieranno 
verso il 12 di questo mese, dopo il 
voto dei bilanci dell'istruzione pub
blica e della guerra. Non si sa an-
Cora se avanti la separazione della 
Camera potrà votarsi il bilancio del 
ministero dedla giustizia. Il Parla
mento tornerà ad adunarsi verso la 
metà di novembre, 

— La commissiono senatoriale in
caricata ài esaminare it progetto di 
leggo sui sindaci ha respinto con 8 
voti contro 1 la proposta d'aggior
nare a dopo le vacanze la discussione 
del progetto medesimo-

— La RepiihliqiAC francaiso cri
tica la pubbliCitjsione fatta suU'0//ì-
del della lettera dell'ex-regina Isa
bella al maresciallo MacMahon. 

« Ci sembra strano — essa scrive 
il veder pubblicata la comunicazione 
dell'ex-sovrana, in testa della parte 
riservata alle leggi, decreti e altri 
documenti officiali. EMO uà fatto in* 
solito e bizzarro che non sappiamo 
spiegare. L'antica regina di Spagna 
è semplicemente una persona di ca
rattere privato: non ha ^piii veruna 
qualità ulìioiale e non sappiamo per* 
che domani non si possa fare un 
simile onore ad albi, L'ex-regina 
si dice che conserva la aua casa per
chè calcola di tornare in Francia. 
Sono questi affari particolari che non 
ci.riguardano; che quella che fu Isa
bella II resti in Spagna 0 tornì uà 
giorno 0 l'altro a Parigi, è cosa per 
noi perfettamente "in diiferente e ri
guarda soltanto essa e i suoi amici 
personali. Non è questa però una 
ragione per trasformare le prime pa-
gme del JoiiJ^nal 0/ficiel in succur
sale dei Peiiis a/fiches e par inse
rirvi che il palazzo Basilewski non 
ai atbtta né si vende, » 

INGHILTERRA, 31. — Lo Stan
dard condanna recisamente e in pre
cedenza le interpellanze che a qua* 
st 'ora vennero già fatte alla Camera 

ma non dubitando che non tarderà 
a giungere la notizia di qualche 
grosso fatto d'armi. I?al tra notìzia 
poi di una vittoria che i turchi dis
sero avere riportata sui montenegrini 
presso Antivari, no» merita nem
meno l'onore d'essere posta in con
tumacia. La frontiera montenegrina 
verso Spiza è tale dà poter essere 
con ^successo difesa contro grandi 
forze dai,vecchi e dalle donne della 
Czernagora, e che i niontanegrinì 
abbiano presa l'offensiva non è sup
ponibile. 

Siamo privi, almeno fino a questo 
punto, di dirette notizie dell'Erzego
vina ; i giornali di Vienna parlano 
di un altro combattimento che sa
rebbe avvenuto fra Bilek e Mestar 
dopo la battaglia di Urbìca, fra un 
corpo di" 8000 montenegrini, che 
bloccano il primo dei due sunnomì-
.nati luoghi, od ì turchi che Muktar 
bascià avrebbe condotto da Mestar 
alla riscossa di Biìek, che secondo 
la Deutsche Zeittmg sarebbe già 
caduta, Lo stesso giornale ha la no
tizia, secondo la quale Dervisch ba-
scià dopo la sconfitta di Muktar a*-
vrebbo abbandonato con 32 batta
glioni il distretto di Novìbazar per 
portarsi a marcie forzate nelr Erze
govina, Anche questa notizia merita 
conferma, perchè non crediamo che 
Dervisch bascià possa arrivare a Mo-
star senza incontrare seria opposi
zione per parte dei serbi e parti
colarmente del corpo comandato da 
Cola Antic, 

CEOIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VAUIL? 

Il generale russo Fadejeff, il cui 
arrivo in Belgrado ci venne annun
ziato telegraficamente, è entrato al 
servizio serbo. Ai generali russi ter
ranno ili breve dietro i volontari 
russi, dei quali una parte, se aiarao 
bene informati, deve già trovarsi in 
movimento verso la Serbia. 

E 

Nissa, 2 
Cinque mila serbi rttiraronsi veVso 

Gramada: l'avanguardia di Haasau 
.bascià avvicinasi a Kniacevas. Le 
divisioni di Osman Faali tentarono 
inyano di forzare il passaggio del 
Timnk avendo Leschianin fortificato 
tutti i punti minacciati. 

Belgrado, 2 
Ieri i turchi attaccarono Zaicar 

senza risultato-..;! serbi continuano 
a mantenersi nella difensiva. 

Per domani attendesi una grande 
battaglia sotto Kniacevaz. 

Ceitinje, 2 (ore 6.50 p.) 
Abbiamo qui l'ospite prigioniero 

dei comuul, poiciiè il foglio ofiicioso 0^"\*'\.^a3cià con due ufficiali. Nei 
le giudica inutili; credeCnpo^ss^^^^^ combattimento di Urbica perirono 
dare alcunprofittevole resultato men
tre d'altro canto servono a porre 
altri imbarazzi nella posizione già 
abbastanza dillicile del governo nella 
questione orientale. 

SPAGNA, 30. — Secondo V Epoca, 
il presidente del Consiglio dei mi
nistri avrebbe annunziato pubblica-
raiìiite ad alcuni senatori e deputati 
che il governo ha in animo dì riu
nire le Cortes il 20 prossimo otto
bre, per sottomettere al Congresso 
il progetto di legge relativo all' ele-
.zìone del Senato ad alle due Camere,-
quello relativo alle elezioni dogli" 
ayuntamientos (municipi) e delle 
deputazioni provinciali (Consigli ge
nerali), affine di poter procedere alle 
elezioni di questi Consigli nei primi 
giorni dell'arino prossimo. Il Senato 
attuale, dopo compiute queste ele
zioni, sì scioglierebbe, procedendo 
quindi alle elezioni del Senato de
finitivo. 

delle 
consi-
elotti 

ATTI UFFICIALI 

La Ca:ize.lla UfficiaU dfi 1 agosto 
cnniiene; 

Rt-go discreto 9 luglio che approva 
l'isiiiuiii ne tlella Giiisa ui Pisparni o e 
preatiii d. Lucerà. 

Distjosizione nel personale delt'Ammi-
nisirazioee dei lelegraR, 

NOTIZIE DELLi GUERRA 

^ 

b [ 

m r ^ ur. 

JSOTIZIE ESTEllE 
i 

FRANCIA, 1 — Il Temps stabi
lisce che deve venire mi momento 
in cui le sei grandi potenze dovranno 
occuparsi delle cose d'Oriente. Os
serva che tre,di esse, la Germania, 
la Francia e V Italia, sono pochissimo 
interessate nella questione ; l'Au-

La notizia più importante! che oggi 
abbiamo dal campo si è quella del
l'attacco di Knìazevac, dove i Tur
chi avrebbero preso alcuni fortini, 
facendo subire ai Serbi grandi per
dite. 

Pare che non sia stata combat
tuta ancora la grossa battaglia che 

f^i attendeva fra Cernaieff, e Teserr 
cito di Abdul-Kerìm. 
. Nei giornali di Trieste e di Vienna 
troviamo le notizie e i dispacci che 
seguono : 

:— Il Cittadino scrive; 
La notìzia delV entrata dei turchi 

in Serbia ci viene uffizialmente con
fermata da un nostro tele^amraa 
da Belgrado. Noi ci limitiamo alla 
pubblicazione del relativo telegrara-

Selim bascià, 2 ìuiralaj e 2 kaimahan 
6 comandanti di battaglioni e CO uf
ficiali subalterai. Muktar-fuggì a Tre-
binie nella notte dopo la battaglia; 
la nostra truppa lo tiene d'occhio, 

Orheovic e Zatrepcani, due grandi, 
villaggi di Kuci, aventi 700 aroiàti, 
unironsi ai nostri contro i turchi; i 
Zatrapcani sono cattolici e combat
tevano contro di noi ancora nelle 
uUime battaglie. 

(Servizio del Corresp,'Bureau) 

Belgrado 2 
j (Ufficiale). Dal quartiere generale 
'di Deligrad annunziasi: I turchi ap
profittando della nostra estesa linea 
di difesa invasero dal lato di Gra
mada in vari luoghi il distretto di 
Kniacevaz ove operano inaudite de
vastazioni, borabardàrible chiese ecc. 
I circassi si organizzarono in bande 
di 4 uomini armati, cui segue un 
circasso con due bottiglie di petrolio 
per incendiare ì villaggi, 

Jassy 1 
Ogni giorno giungono qaì g trup

pe e soldati ed uffloiali russi vestiti 
in civile per approfittare delle fer
rovie per giungere al confina serbo. 
Molti ricevono da questo qqnsole 
russo notevoli sovvenzioni pecunta-
rie; alcuni 150 rubli. Oggi furono 
domandati ed accordati a tale scopo 
50 vagoni. Questi fatti illustrano la 
neutralità russa e rumena. 

( N. F. P. ) 
Belgrado^ 3, 

^ o n si hanno notizie positive dal 
campo. \ ^ 

La popolazione è molto allarmata 
correndo voce che le truppe turche 
st signo avanzate sino a Knjazevac 
sul Timok, e che Zajcar sia stata 
presa dopo un accanito combatti
mento. (^Bilancia) 

Serajevo, 2 , 
Vennero spedite tutte la truppe 

turche disponibili a Mestar. 
Muktar pascià attende rinforzi per 

riprendere Tofifensiva. (Ide^n) 

. - Ragusa, 2. 
Mulctar pascià, vista la preponde

ranza numerica dei Montenegrini^ 
ritornò a Trebigne. I Montenegrini 
bombardano Bilek. Osman pascià, pri-
gionierQ: a Cettigne, ò trattato ono-
revolrapnte»;. (0. T,) 

.<é'-

Coiìslffllo Prowinelale* ~ 
Portiamo a conoscenza dei lettori il 
seguente ORDINE DKI* GÌORNO proceduto 
dai relativo Decreto, peglì oggetti da 
trattarsi nella Sessione ordinaria 1870 
del Consìglio Provinciale. 

Padova, addi 1 agosto 187G. 
In forza della legge 1 luglio 1873 

n. 1400 che ha modiflcati gli arti
coli 77 e IG5 delia legge 20 marzo 
1865 aileg. A, la Sessione ordinaria 
1870 del Consiglio Provinciale co
mincerà col secondo lunedì di agosto, 
cioè col giorno 14 corrente. 

Il sottoscritto si affretta damo av-̂  
viso alla S. V. invitandola ad inter
venire alle sedute che si terranno 
nella solita sala di questa Prefettura 
alle oro 12 mar. di detto giorno o 
successivi, e comunica per norma 
r elenco degli affari finora disposti 
per la trattazione. 

Avverte infine che ove nel giorno 
14 non si raccogliesse un numero 
sufficiente di Consiglieri da renderò 
legale la seduta, il Consiglio Pro
vinciale, s'intenderà invitato in se
conda convocazione pel successivo 
giorno 16 allora medesima, 

II prefetto 
0E F E E K À B I 

- ORDINE DEL GIOVINO 
Sedata segreta 

1. Costituzione deirurticlo di Pre
sidenza del Conaiglio (art, 168 della 
legge comunale e provinciale.) 

3 . Rinnovazione dei Membri com
ponenti la. Deputazione Provinciale» 
che escono per anzianità o per ces-
sazipne dall'ufficio di consiglieri (ar
ticolo 187 della legge comunale e 
provinciale), 

3. Nomina di due Consiglieri a 
Membri effettivi e due supplenti pel 
Consiglio Provinciale di leva (art, 16 
della legge 20 marzo 1864). 

4. Nomina di un membro della 
Giunta Provinciale di Statistica (ar
ticolo 3 ^ei R. Decreto 5 IhgUb 186&), ; 

5. Nomina di tre Membri effettivi 
eHue supplenti per ciascheduna delle 
giurisdizioni dei Tribunali di Padova» 
e di Està a comporre le Giunte di
strettuali per la formazione della Li
sta dei Giurati ("art, S della legge 
8 giugno 1874 n] 1937), 

6. Nomina di due revisori del Conto 
Consuntivo Provinciale. 

7. Nomina di due Commissari per 
Pesamo dsl Bilancio Provinciale 1877, 

8. Nomina di un Rappresentante 
la Provincia neir Assemblea Consor
ziale Ferroviaria. 

9. Nomina di du^ Consiglieri per 
la Commissione Provinciale incari
cata di eleggerò il Comitato dei Pe
riti per rapplicazìono della Tassa sul 
Macinato (legge 16 giugno 1874 nu
mero 2001). 

10. Nomina del Prof. Reggente la 
Scuola di disegno ornamentale nel
l'Istituto Tecnico Provinciale. 

11. Nomina del Prof. Reggente 
la Cattedra 4 i Geografia, Fisica e 
Storia neiristituto Tecnico Provin
ciale. 

Seduta pubblica 
1. Approvazione del Consuntivo 

Provinciale 1875. 
2. Approvazione del Bilancio Pro

vinciale 1877. 
3. Parere sulla dona^nda di tra

sporto della sede municipale di Pon-
tecasale nella frazione di Candiana 
(art,176 della logge Comunale e Pro
vinciale), 

4. Domanda dal Comune di Vò per 
avere la residenza di un Notàio e 
relativa proposta, 
1 5, Voto sopra ulteriori modifica
zioni alla circoscrizione elettorale 
commerciale della Provincia, in se
guito al R. Decreto 15 ottobre 1875, 
n. 2758, proposte dalla localo Camera 
di Commercio. 

6. Sulla riforma deìrAmminiatra' 
zione deir Istituto Centrale degli 
Esposti. 

7. Proposta sulla Scuola Magi
strale Femminile, 

B. Sussidi agli alUevi od allieve 
delle Scuole Magistrali Maschile e 
Femminile. 

9. Proposte sulla continuazione 
delle Condotte Veterinarie Provin
ciali e riforme. 

10- Sulla offerta di cessione alla 
Provincia di tutte le azioni ed ob
blighi della Società del Tiro a sogno 
Provinciale, e proposte. 

11. Resoconto morale della ge
stione 1875^76 della Deputaziene Pro
vinciale. 

12. Comunicazioni della Deputa-
Kioho provinciale. 

V e r s i . — Abbiamo avuto occa
sione di leggere, in queati ultimi 
giorni, alcuni versi sciolti del dott. 

I Maffao Scarpis, che ci piacquero as
sai. Essi furono pubblicati, per cura 

del fllg. G, UHana, nella ricorrenza 
deir anniversario della morto del suo 
intimo amico, V egregio chimico Ce^ 
sarc Mampin, 

Profondità di concetto e splendore 
dì forma fanno belli, sotto ogni ri
guardo, que' versi. LI diresti, per 
la struttura» foscoliani-, 

Noi, che conoacQvamo lo Scarpis 
per altro sue poesie inedite, vera
mente squisite, sianjojieti che egli, 
vincendo la sua grande raodoJitia» ai 
faccia un po' conoscere, come merita. 

T e a t r o CinrBeini t i i . — La 
serata di ieri fu oltremodo esila
rante, 9 ba.sti questo a sapersi per 
coloro che commisero l'irreparabile 
dimenticanza di non andar a festeg
giare i coniugi Leìghtìb, e ad assa
porarsi un cosi gustoso programma. 
Contuttociò posto che questo regalo 
postumo di canìcola ce ne fa sentire 
il desidorio, parlerò degli Acfxuaz-
zoni di Montagna di Glacòsa, il 
piatto forte della beneficiata. È un 
lavoro senza nenie arcadiche, sanza 
i dolciumi raOlnati, senza il solletico 
delle cadenze dagli altri lavori del 
drammaturgo; è un intrigo di villeg
giatura, poche scene, ma graziose, 
disinvolte, scorrevoli, un dialogo a* 
nimato, caratteri ben posti in evi
denza, equivoci abilmente maneg
giati. Nulla di nuovo quanto al fon
do, molto quanto alla forma ed in 
particolari. Noi non sappiamo se que^ 
sto lavoruccio non sia il punto di 
partenza d'una nuova maniera del-
Tautore al quale per conto nostro 
Io consigliamo con tutto il cuore. 
Ammiratori sinceri della Partila a 
scacchi e del Trionfo d'amore per 
tutte lo ragioni sopraccennate, cre
diamo ch'esi'e bastino alla fama del; 
Vautore per quella forma di com
ponimento. 

!1$l«s?4lca <ie l !a e U l ù «I! S 'a-
e l o v a . — Programma dei pezzi da 
eseguirsi oggi, 4 agosto, in Piazza 
Unità d'Italia alle ore 8 t, p. 

1. Polka. 
2. Sinfonia, Semiramide^ Rossini. 
3. Mazurka. 
4.,Brinale secondo. Borgia, Do-

nìzetti. 
5. Valzer, Monici. 
6- Atto secondo. Aida. Verdi. 
7. Marcia. 

n o e i e t à fliSotlrainaii.ft(iea 
f a o l o t ' e r r n i ' I . ~ Essendo an
data deserta V Assemblea generale 
ordinaria che doveva aver luogo ieri 
sera giovedì 3 agosto, nella sala so
ciale, si avvisano i signori Soci che 
restano invitati, pel giorno di dome
nica 6 corrente alle ore 12 merid, 

Ordine del giorno 
1. Resoconto annuale. 
2. Nomina d' una Commissione di' 

censura. 
3. Nomina, della nuova Presidenza. 

La Presidenza. 
T u qnoc j ine . — Con nostra 

sorpresa, e con altrettanta del Rin-
novamènio, che vi fa le sue glosse, 
abbiamo lettonel5fir5af;^icTe,sgram
maticato interprete del Nicotera, le 
linee seguenti: 

a Un dispaccio da Parigi ci annun
cia che il centro sinistro del Sonato 
ha offerto al ministro Dufaure la 
candidatura inahtovtbile in luogo di 
Perier. 

« Candidatura inamornhile ?.,. E 
perchè non ofiVirla airavv. Giuriati h 

Come? Il Bersagliere^ organetto 
di sinistra, si fa locito berteggiare 
l'avvocato Giuriate, uomo di sinistra? 

Che ne dirà il Giuriati, che ne 
diranno i progressisti ? 

Noi abbiamo sempre lealmente com
battuto il Giuriati, che non è del 
nostro partito, ma siamo persuasi 
che in linea politica, e sopratutto 
letteraria, gli scrittori dal Bersa
gliere siano molto al disotto del suo 
livello. 

Quanto al Giuriati, egli può escla
mare; Tu quoque ' 

Notetio (?) 
Antonio -

K l c f . l o n l d i HK<»vi£o. 

anziché 

Diritto, da ciò che scrive la Voce 
del Polesine sul risultato delle ele
zioni provinciali a Rovigo, vuol in
durre che i progressisti , - --^^ 
sconfftti, hanno vinto. 

Baio! 
La Voce dica : 
« A ragion di lista su sei candi

dati riuscirono due che comparivano 
sulla nostra lista soltanto, cioè i si
gnori Mario e Zucchini; tre erano 
portati da tutte è due le Hate, cioè 
i aignori Gobbatti, Bononi, e Mar-
chiori, ed uno solo, il aigoor Casa-
lini riusci della lista pura della Pro
vincia. ! 

Ma la Voacy che appartiene ad 
un partito, cui Tartifizio di parlare 
e di tacere ciò pha più gli accomoda 
non è ignoto, non dice che il Casa-
lini, liberale moderato, ha vinto il 
Parenzo, portabandiera dei progres-
sisti, 6 per Un centinaio e più di 
voti. 

Smozzicate la verità quanto volete 

i. 

sulle elezioni provinciali di Rovigo: 
resta sempre il fatta ohe i pfogfes-
Issti furono sonoramcnie sconfìtti 1 

E l l c s l o n l a m i n i i i i « $ c r a t l v e 
^ Abbiamo da Oervareae : 

• Se ayete accennato partitamonta 
alle eleZtmU irovinoiàU dei vari Co
muni, perchè tacere di, Corvarese, il 
cui esito favorevole al vostro candi
dato fu, per circostanze speciali al 
luògo, doppiamente significante? 

Qui r avvocato signor Poggiana 
possiede dei beni, ha molte ad«3renzo, 
0 non manca di zelanti fautori, i 
quali hanno lavorato colle mani e 
coi piedi per farlo riuacire. Tuttavia 
rimase al dissotto dell 'àw. Beggìato, 
e per molti voti. « 

™ Al Rinnovamento dell" altro 
giorno era stato inviato da Dolo un 
telegramma nel quale dioevasi che 
i clericali sostenuti dai democratici 
aveano trìonfatu nello elozioni am
ministrative di quel paese. 

I fogli democratici sì erano invece 
fatto telegrafare che la lista dei pro
gressisti avea vinto. 

A spiegazione di queste notizie 
contradditorie, delle quali bisogna 
cercare l'origine nello spirito di par
tito, ti'oviamo ne! Rinnovam-jnto di 
ieri quanto segue: 

On, 3Ìg. Direttore 
li sottoscritto quale uno dei pre

sidienti provvisori dalla Società De
mocratica si pregia di rimetterle, 
perdio venga pubblicata nel giornale 
da Lei diretto, T: unita dichiarazione 
dei Consiglieri Comunali di Dolo e-
letti domenica p, p., in risposta al 
telegramma inserito nel N. 213 del 
Rinnoi) amento, 

, Lo scrivente lusingasi ch'ella vorrà 
di buon grado aderire ad un atto di 
giusta imparzialità; gli è caparra di 
ciò la certezza d' aver a che fare 
con leali avversari. 

Dolo, 31 luglio 1876 

'-, Di Lei devotissimo 
Egisto Zabeo 

Noi sottoscritti Consiglieri Comu
nali di Dolo eletti il 30 andante, re
spingiamo l'accusa lanciataci col te
legramma inserito nel N, 213 del 
Rinnovamento e dichiariamo di es
sere stati pigramente sostenuti dalla 
Società Damocratica colla quale ab
biamo comuni le idee e le aspira
zioni. 

Dolo, 31 luglio 1870 
Giach Antonio - Zabeo 

Giacomo - Longo 
Boatta Giov. BatL 

Lasciamo ora la parola al corri
spondente, che ci inviò il telegram
ma da noi pubblicato, e che insisto 
nel suo giudizio e giustifica la sua 
asserzione con la lettera seguente 

Dolo li 31 iuglioV 
La coalizione dei sedicenti demo

cratici coi clericali ha trionfato' h'slle 
ultime elezioni amministrative. Viri-
bus ttnttis: la sacrestia e i fanatici 
cooperarono alla sconfitta dei veri 
liberali, preparando al nostro paese 
un triste avvenire, e imponendo al 
Consiglio Comunale un moto rea
zionario. 

Annunziamo questo avvenimento 
con profondo rammarico, poiché ci 
duole riconoscere in alcuni giovani^ 
prinoipii e aspirazioni contrari alio 
sviluppo del progresso e della civiltà. 

Tale connubio coi,.clericali ò una 
enormità inqualificàbile; e noi lo stig
matizziamo profondamente, negando 
a coloro che V hanno provocato il 
nome di democratici, air usbergo del 
quale vorrebbero celare il Iato pre
tino che li renderebbe impopolari. 

Un solo nome è possibile fra i 
nuovi consiglieri, quello di G. B. Boat-
to, che con nostra alta meraviglia fu 
proposto dai clericali, e ottenne una 
splendida votazione. 

Ma un fiore non fa primavera, a noi 
ci apparecchiamo à combattere con 
tutte le nostre forze P ibrido partito. 

Il buon senso dei nostri concitta
dini sarà giudico fra loro a noi. -

Nos. 
Che cosa hanno ora da soggiun-

gere i democratici (?) del Dolo? 

;£ÌOBil | irovlaftel(»ll € | | 
(l/*rt. — I progressisti si sono 

troppo affrettati a vantarsi che la , 
provincia dì Vicenza è con loro. 

Leggiamo infatti nel giornale La 
Provincia di Vicenza: 

t Abbiamo potuto riassumere il 
risultato pel nostro Distretto della 
elezioni pel Consiglio prpyiuciale. 
Manca solo il risultato del Comuna 
di Caldogno, che, certo, non dimi* 
fluirà ia distanza tra i nostri can
didati e quello degli avversarii eha 
ha raggiunto il maggior numerò di 
voti. Avvertiamo però che nella vo
tazione del Comune di Caraisauo l l t t 
voti dati all'onor. Lioy sono stati 
annullati perchè vi si leggeva il no
me Comm. Fedele Lioy, tì 10 per
chè Itìggavasi Lioy soltanto. Senza 
tener conto di questi voti perduti, 
ecco il risultato: 

il conte Giorgio Trissino ot-
tenne voti . , , . N. 12«4 

h 
-f 

^'' 



* . 
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il commendatore Paolo Lioy 
ottenne voti , * * . » 1201 

il cavalier Mariano Fogaz* 
mro ottenne voti . . > lOH 
Quello degli aVversaHi che dopo i 

nostri candidati ottenne il maggior 
numero di voti fu il signor Antonio 
Salviati, che no ebhe 40h » 

A ì i^ inéai la . — Dal giornale La 
F(?ne-sm, 8,.togliamo le seguenti no-
notizie, che saranno lette cou pia
cere da quanti si interessano allo 
splendore della marina italian:a 

Ieri venne posta la prima pietra 
al grande Bacino dell'Arsenale nel
l'isola delle Vergini. Il comm Pam-
bri» direttore dei lavori per conto 
delKirapresa fece gli onori di , . , . 
Bacino, e li fece con splendida cor
tesia. 

Cominciò dallo spiegare ad una 
parte degli invitati il modo con cui 
si era eseguito il lavoro, modo che 
si usò qui per la prima volta in Ku-
ropa» e che dai più ritenevasi di e-
sacuisione quasi impossibile. 

Sedettero attorno alla tavola circa 
quajanta invitati, fra cui notammo 
il contrammiraglio senatore Acton, 
il contrammiraglio Cacace* i colon
nelli Martini, Thiliig, e Michieli, vari! 
ufflciaìi del genio che ebbero tanta 
parte .nella costruzione doUa gran
diosa opera, alcuni rappresentanti 
della stampa, alcuni ingegneri e ca
pi-operai deirimpresa, e vari amici 
delTegrégio anfitrione^ il comm. Fam-
bri, che sedeva alla destra del se
natore Acton. 

All' ora dei brindisi si alzò il con
trammiraglio comandante l'Arsenale, 
•e ruppe una bottiglia di sciampagna 
sopra il primo maaso di pietra d'I
stria collocato per il rivestimento. 

_ Quindi il comm. Fambri pronun-
•cift un brindisi colla ,sua solita ver-
•ve. Egli disse, che beveva al genio 
4el genio itàliaiiò, che ha compiuto 
un lavoro così imponente, addottan
do un sistema che l'Europa non 
avea ancora osato dì adottare. 

« Il libro dei libri lasciò scritto 
che habebant oculos e non vi'lchant, 
ma qui il genio ,p|ió a buon diritto 
•scolpire questa epigrafe; Non habe
bant ociàos sed videàant. « 

Egli concluse così; , 
; • Poche settimane or sono, o si

gnori, qui spumeggiava il mare, oggi 
noi io abbiamo fatto eseìre e lo fa
remo rientrare quando vorremo. 

Come il corpo del genio ha mo
strato la 3ua grande bravura nel 
compiere quest' opera che deve ser
vire alla navi della nostra marina, 
io auguro a quelle navi ed ai loro 
comandanti, di tener sempre alta e 
gloriosa la bandiera della marina 
italiana. 

Bevo alla marina ed al genio ita
liano! » 

Intitilo i! dire che il brindisi fu 
salutato da evviva e dal cozzo dei 
bicchieri. 

L'avv. Grappato bevette al Fam
bri, onore delia nostra città, e a cui 
era dovuta una cosi lieta riunione. 

Rispose cortesemente il commend. 
Fambri ed infine il senatore Acton 
.alzandosi disse: 

« Se questa riunione è affatto ami
chevole, essa non può sciogliersi, io 
credo, senza mandare un evviva che 
già io so essere nel cuore di tutti. 
un evviva al Re ' 

L'Evviva ifu ripetuto da tutti i 
•convitati, e la riunione si sciolse 

• verso le 3 li2 pom. 
Vennero mandali telegrammi al 

ministro della marina, cui fu fatto 
un brindisi durante la colazione, al 
generale Giani, od al colonnello Mo
rando. 
^ Anche noi, rubando una frase ai-

egregio Fambri, auguriamo alla ma
rina che i gioielli sieno degni dello 
splendido astuccio ieri inaugurato. 

^ — In risposta ai dispacci spediti al
l'inaugurazione del Bacino di care
naggio ch'ebbe luogo l 'altro ieri, 
l'egregio commend. Fànibri ricevette 
i seguenti telegrammi : 

Londra, 2. 
« Porgo ringraziamenti pel cortese 

ricordo di onore al genio ed alla 
marina. Auguro a Venezia prospera 
fortuna. « Menabroa » 

Roma, 3. 
• Il Comitato delle armi d'artiglie

ria e genio riunito in seduta, rin
grazia pel brindisi e per la benevola 
ricordanza. « Beleuse » 

Genova, 3. 
• Vivamente commossi, con animo 

grato la preghiamo di essere inter
prete presso gUiutervenuti ftlJa ao-
ionnità della nostra riconoscenza per 
r affettuoso mesto ricordo tributato 
all^ memoria del generale Chiodo. 
Grazie a lei della cara comunica-
zioae. ~ «Famiglia Chiodo » 

! UIPFIUIO DELLO STATO CIVILE 
Bjlleiuno del 2 Ago.'lo 

NASCITE 
Maschi n. 3 — Femmine n. 4 

MORTI 
«uvoteito Giacomo di Giuseppe, d'anni 

1 « IIUMI I , 

De Andrea Argenide di Domenico, di 
mesi 11 

Squ;iriO Otlnviano Eugenia fu Angelo, 
r d'anni 62, pens'onma, vedova. 
j^orcntoni Mjria di Lodovico, di mesi 11. 

Tutti di Padova. 

m-^'t^"' 

CENNO NECROLOGICO 
iHW& 

La mattina del 4 corr. mancò a 
vivi, nell'età dì anni 53, la contessa 
iSAIUSA CAFfc^O^SUilIAN dopò lun
ga malattia. 

D'animo forte sostenne con calma 
serena le sue lunghe o gravi soffe
renze fino air ultimo istante, confor-
tata dalla cura amorosa e indefessa 
dei Agli, del marito, del parenti. 

Quanti la conobbero ebbero a sti
marla per le rare doti dell'ingegno 
e del cuore. 

Possa la sua memoria lenire il 
dolore di una perdita cosi grave 1 

^ A ^ ^ ^ ^ ^ U L I ^ ^ 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i P a d o v a 

^ 6 agodiu 
A mezzoilì vero di Ptidova 

Tompomed.dìPadovaorei2m. 5 s.4i,9 
Tempo med. di Roma ore J2 m. 8 s, 9,0 

Osservazioni meleorohgkhe 
caeguìie ;»ìl'aiU!ZZa di m, Ì7 dal suolo e di 

m> 30,7 dallivèllo meiio del mare. 

3 agnolo 
j - j ^ ' — 

Ore Ore 
9 p, 3 p. 

Ore 
!)p. 

Barom. a 0« — mill. 78S,5 7ri7,9 7?8.7 
TermoiiioL. cciiligp.JrSB i'^Wi j-m"! 
Ton.dèTvag ncq. i 13.88 14,53 Uì 20 
Umilila reluiiva. . . Ei9 i 61 64 
Dir.f'for.delveuLo NE i 0S01S301 
Stalo del cielo . . . . nu v | nuv. ser. 

i Ss;r. I Stìf. ; 

Dnl mezzadi del 3 d niezzdì del 4 
Temi-erjiun m:̂ S6ÌaìH =^ -f 2!) 0 

* mminij = + 2! 0 
I O . 

j,^ -" - - 1 " -

riTLllE K0TIZIE. 
•T-N 

' ' \ 

SICUREZZA PUBBLrCA 

II Piccolo dì Napoli contiene que
ste gravi notizie : 
^ Richiamiamo T attenzione del R, 
governo sulla mancanisa di sicurezza 
pubblica nella Calabria citeriore la
sciata da qualche settimana senza 
prefetto- Parecchi briganti, ci ai 
scrive, sono apparai nella Sila ; e 
giorni fa, furono da loro prima la
pidati e poi finiti di pugnale i tre 
fratelli Grandinotti. Giorni innanzi 
gli stessi briganti aveano mozzato 
l'orecchio ad un prete di Mesuraca 
eh' era da loro stato catturato. Molte 
famiglie sono già state sottoposte a 
taglia 0^'a' parecchio ^ stato fatto 
grave danno nella proprietà. 

Se il R. governo, invece di pen
sare a battagliare col Consiglio pro
vinciale, pen̂ sassQ a tutelare la vita 
ê  gli averi dei cosentini, non fa
rebbe male. 

chi, segretario della Presidenza del 
Consiglio dei ministri sotto la pas
sata amministrazione. Annunziasi in
fatti che egli sia compreso neirim" 
minente movimento dì Prefetti, e 
vorrà traslocato dalla Prefettura di 
Udine a quella di Piacenza, 

Sedendo sulle cose delV interno 
nel palazzo Braachi il liberale bar. 
Nicotera, non vi ha libertà elettora
le, non vi ha libertà di dimostrazioni 
ohe in favore del partito il quale è 
al potere; e, so lo popolazioni si ri
bellano alla volontà dell'on. ministro 
dolTinterno, non potendosi su dì es
se sempre riversare la collera mini
steriale, no devono rispondere le su
premo autoritàjpolitiche locali, facon-
dosi cosi ornai pei prefetti e sotto 
prefetti dal liberalo ministro Nìcotera 
una condizione consimile a quella 
dei poveri gerenti dei giornali. 

Dopo il trasloco del cav. Arata 
da Messina e del cav. Gadda da 
Parma, la traslocazione del comm. 
Bernardino Biancìù non iascierebbe 
più dubbio sul liberale sistema di 
governo che prevale al palazzo Bra-
schì. 

— Il manifesto dell' associazione 
costituzionale Toscana è stato ac
colto con molto favore, 

Moltissime persone si sono affret
tate a chiedere le schede per sot-
toscriversi-

Anche r on. Nicotera, con suo 
telegramma, ha richiesto che dalla 
questura gli fosse procurata una 
scheda e gli fosse segnalato rUilìcio 
deir Associazione 

— Giovedì sera era atteso a Roma 
Ton, Sella, il presidente deiropposi-
zione liberale, 0, per esser piii esatto, 
della parte costituzionale nazionale. 

Mercoledì della ventura settimana 
egli presiederà la tornata del Co
mitato centrale delle associazioni co-
stituzionaìi. 

In seguito Ton. Sella ai recherà 
nell'Italia meridionale per aderire 
ad un invito di numerosi amici. 

Crediamo che il 23 corr. sarà a 
Napoli, dove gli sarà dato un ban
chetto. Un altro banchetto gli sarà 
offerto a Bari, 

Non è difficile che Ton. Sella possa 
recarsi anche in Sicilia. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 3. — Rend. it.77.20 77,25. 

I 20 franchi 21.62. 
MILANO, 3. — Rend. it. 77.35 77,30. 

I 20 franchi 21,62 2 h o a 
Sete. Mercato più calmo : prezr̂  

zi stazionari, 
LIONE, 2.-— Scic, Affari meno attivi^ 

prezzi fermissimi. 

CORRIERE DELLA SERI 

rJOSTRA CORRISPONDENZA 

Si assicura che non sar;\ ulterior-
nieute ritardata la pubbJicazione del
l'annunziato moviraento pei prefetti. 
Il ritardo non fu sterile, poiché l'o-
norvlhinìstro dell'interno se ne ap-
prolìttù per ingrossare relenco, dei 
prefetti condannati a cambiare di re
sidenza. [Gazzetta d'Italia) 

Leggesi nel'^IÌavennate: 
Il nostro corrispondente romano 

che è sempre bene informatp, dice 
che è asaotutainente già proritoilde-
crdto che scioglie la Camera. A giorni 
lo si fiasserà alla iìrraa reale vale 
a dire'dopo il ritorno del barone Ni-
cotera a Roma, e dopo ir discorso 
che esso pronuncierà al banchetto 
che gli verfà offerto, ìdiscorso che 
sarà" un vero programma politico. 

È certo che il comm. Papa pre
fetto di Piacenza, e che in questi 
ultimi giorni era a Roma, ha chiesto 
la sua disponibilità, e che questa gli 
sarà concessa. 

L' Unità ''(fàttolìca consiglia {!} il 
Ministero a procedere presto alle e-
lezìoni generali che non dubita punto 
siano per riuscire a favore della 
sinistra. 

• Se i 5m/5/n indugiassero — dice 
l'Unità — a ricorrere allo elezioni 
generali, moatrebbero di non posse
dere quell'avvedutezza che loro si 
attribuisce, e di cui finora han fatto 
prova, non già a vantaggio dell'Ita
lia, eh,'è una ciancia pei destri'e 
pei sinistri, ma del loro partito, che 
è la sola realtà. » 

•\^-\J-k«^ 

!^ 1 

La Gazzetta d'Italia reca: 
Delle oneste e liete accoglienze che 

Tonor. Minglietti trovò, nello scorso 
mese, in Udine, non è improbabile 
che aia dairouo„r».mioÌ9tro Nicotera 
fatto responsabile il Prefetto di quella 
provincia, comm. Bernardino Bian* 

Romay 3 agosto 
L*on. Miniatro dell* interno ha vo

luto fare una corsa a Milano per 
vedere se vi è modo di espugnare là 
cittadella della coHSor^ma e di rom
pere le Ala compatte del partito li
berale moderato. 

L'acòdglienza fredda e riservata 
ch'egli ebbe colà lo avranno per
suaso che nella capitale lombarda 
tutti gli intrighi e gli sforzi de'suoi 
aderenti aaranno frustrati ; il pre 
fetto Bardessono avrA senza dubbio 
riferito ai suo superiore immediato 
che i Milanesi non hanno fede nelle 
promesse e nelle delizie della ì'ipa-
razione. 

Al banchetto che Ton, Nicotera 
diede al palazzo della prefettura inn 
terveniicro pochissimi, e dei consi
glieri comunali e provinciali 4 o 5 
soltanto: qualcuno doveva pure per 
un riguardo di etichetta, fare atto 
dì presenza. L' assessore Servòlini^ 
rispondendo ad un brindisi del conte 
Bardessono e ad un altro del Mi
nistro, disse che i Milanesi appog
geranno sempre quel Ministero che 
sostenga lealmente la Casa di Savoia, 

Avrà capito Tantifona l'on. Nico
tera? Egli però tacque e pare si ri
servi di sciogliere lo scilinguagnolo 
al banchetto che avrà luogo a To
rino per la inaugurazione della fer
rovìa Cirié-Lanzo, I suoi amici affer-
mano che dopo un discorso program
ma del Presidente del Consiglio , 
prenderà la parola il Nicotera per 
dissipare gli equivoci intorno allo 
opinioni che gli, aono attribuite e per 

^respingere ogni | solidarietà colla fra
zione parlamentare di cui è duca il 
Bortanì* 

A mio avviso Ton. Ministro dello 
interno farebbe malissimo a giusti
ficarsi con solenni e pompose dichia
razioni platoniche. Un uomo poHtìco 
che siede nel consiglio della Coróna, 
ohe ha prestato giuramento di. fe
deltà nelle mani dì VITTORIO EMA

NUELE non può essere che di prin-
Oipii, di fede monarchica: avversario 
d^iron, Nicotera io non voglio sup
porre in lui un apostata, e se que
sto dubbio esistesse nella maggio
ranza del paese, il Nicotera e i suoi 
colleghi non potrebbero rimanere 
neppure un'ora al potere. I plebi
sciti, che furono Tespressione libe
rissima e sovrana dell* intera nazione, 
consacrarono la legittimità delia au
gusta dinastia di Savoia, sotto i cui 
gloriosi auspicii sì costituì la reden
zione della patria; guai a chi ten
tasse di scuotere questa base di gra
nito, questo perpetuo accordo tra il 
Re 0 il suo popolo, 

A propoaito della inaugurazione 
del treno ferroviario Cirié Lanzo, il 

> 

j\Iiniatro dei Lavori pubblici ebbe 
Tenore dt ricevere rincarico dal Re 
di rappresetitare la M. S. a quella 
cerimonia. 

L'on. 2anardelU partirà a questo 
effetto oggi 0 domani. 

Non abbiamo ancora notìzie con
crete sulla odierna situazione poli
tica d'Europa; il nostro Governo 
continua nel sistema del mutismo e 
pare rifugga di far conoscere al paese 
quanto potrebbe toglierlo dalia pe
nosa incertezza che lo travaglia, E 
ciò mentre da Costantinopoli si tele
grafa lo stato disperato di Murad V 
e i giornali viennesi si divertono a 
spargere la fiaba, impressionando il 
pubblico che il Governo italiano co
me potenza neutrale, sia stato uffi
ciato di farsi mediatore di pace tra 
la Turchia e la Serbia!. , . 

Nei circoli militari si smentisce 
r asserzione che il ministro della 
guerra sia intenzionto di sospendere 
le grandi manovre. Io desidero che 
Tonor. generale Mezzacapo si ritratti 
dairerrore che stava per commettere. 

Gli ultimi incidenti avvenuti al 
palazzo Madama sollevarono una 
grave questione dì diritto costitu
zionale, voglio dire la riforma del 
Senato, tì quindi un mutamento so
stanziale alle disposizioni dello Sta
tuto: si vorrebbe nientemeno che un 
Senato elettivo, e mi duole di veder 
propugnare questa tesi un giornale 
di parte nostra. Io mi riservo di 
parlarvi a lungo di questo argomento 
e di svilupparlo largamente: marni 
dichiaro fin d'ora contrario a mu
tare il fondamento della nostra co
stituzione e sopratutto a modificare 
r istituzione del primo corpo dello 
Stato. 

passarono i confini siano 00,000 uo
mini contro i quali stanno 00,000 
Serbi, AbjJttMCerim è penetrato qui 
péV i declìvi impraticabili di Stara 
Planìna» mentre la stato maggiore 
aorbo credeva ohe V armata turca 
entrasse dalla parte delTovost; 60 
mila uomini si avanzano .contro ICnia-
zevac. Osman pascià concentra 42 
mila uomini contro falcar. Se que
ste due armate compiono la loro 
congiunzione sul Timok, Lesohjanin 
è perduto, e la strada di Belgrado 
è aperta. » 

(Agenzìa Stefani) 

Ecco più in, esteso la notizia sulla 
situazione delle cose nel MontenegrOj 
che ci venne telegrafata ieri. La 
Corri$j}ondenza politica ha da Ra
gusa : «Come ieri si é annunziato 
Muchtar pascià fece ieri il tentativo 
di soccorrere Bilek.̂  minacciato dai 
Montenegrini, ma avendo egli tro
vato ambedue le strade che condu
cono a Bilek fòrtemente presidiate 
dal corpo di Peko Paulovich, cioè 
in posizioni che non avrebbe potuto 
agevolmente forzare, egli è ritornato 
nei giorno stesso a Trebigna molto 
più che 8000 Montenegrini accam
pati a Liubomir minacciano Trebl-
gne ed hanno già tagliate la comu
nicazioni fra Bilek e Mestar. jBilek 
è bombardata dai Montenegrini.» 

^ Ì ^ H ; ^ 

TiEi-, Ea-Ei> Aivd: jyc i 
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EmTTO DAI GIORNALI W m 

La Corrispondenza politica di 
Vienna ha da Costantinopoli che i 
volontari accampati a Beikos sul 
Bosforo venuti dal Lazistan (torri-
torio di Trebisonda) avevano fatto 
il progetto di incendiare e saccheg
giare 1 villaggi di Bujukdare, The-
rapie e Yeni^Keni, posti Mi fronte al 
loro accampamento dalla parte Eu
ropea ed abitati dalle ambascierÌG 
e dà ricche famiglie di Pera-

Per attuare questo progetto essi 
avevano scelto la notte della dome
nica al lunedì. 

Si deve alle rivelazioni di un giar^ 
, diniere turco che si trovava in re-
• laziono confidenziale coi promotori 
della proposta, se all' ultimo mo-

'mento i colpevoli vennero arrestati, 
e circa sessanta di essi vennero posti 
sotto buona custodia. 

• 

II generale Fadejeff era, a quanto 
scrivono da Belgrado in data delSl^ 
aspettato colà. 

Egli prenderebbe il comando sulla 
Brina, a riunirebbe in un corpo 
unico tutti ì volontari che finora 
servono nell' armata serba, il di cui 
numero complessivo à calcolato a 
10,000 uomini, 

w ^ ^ 

Il Nemzeti Hirlap scrive; - A 
quanto riferisce un dispaccio conso
lare i Turchi sono penetrati in Ser
bia. Si calcola che le truppa che 

Pesi, 1. 
V Ellenòr è in grarlo anch'esso 

oggidì di constatare che nei ritrovi 
più influenti non si parlò mai del
l'annessione della Bosnia, Qualcuno, 
ne ha parlato certamente, ma que
sti non appartengono punto alle per-: 
sone ^che hanno un'influenza, né 
potente né decisiva sulla politica 
della Monarchia. 

Lo stesso giornale dichiara che 
il ministero ungherese non si è mai 
•Òceli|iato di far passi contro la for
mazione di une legione ungherese, 
perchè non si pariò mai ser^mente 
della formazione di una tale legione, 

Berlino^ 1. 
Una corrispondenzadaVienna della 

Gazzetta generale della Germania 
del Nord combatte il contegno ostile 
dei fogli ungheresi contro Andrassy, 
la cui origine unica è la voce che 
la Russia voglia indurre l'Austria ad 
annettersi la Bosnia. L'articolo ben
ché [dichiarì T annessione come un 

^ fantasma e dica che il pensiero della 
medesima non esiste punto, tuttavia 
contiene un' appello caloroso in fa
vore della medesima. La paura del
l';. Ungheria sali' ingrosso di una 
nuova provìncia slava nell' unione 
haztòbale è esagerata. Come T ele
mento tedesco puòsostenersi di fronte 
agli Slavi delia Cisleitania egual
mente i magiari ed i tedeschi del
l' Ungheria contrabìlancieranno gli 
Slavi, In ogni caso ò meno perico
loso per r Austria di possedere essa 
stessa la Bosnia, che di lasciar in
grandire il Montenegro e la Serbia 

con territorio turco, 
Parigi, 2. 

Il Bien public annunzia chej il 
15 agosto avrà luogo una grandiosa 
dimostrazione bonapartista ad Are^ 
nenberg, L'Imp'eratrice Eugenia e suo 
figlio vi riceveranno tutti i membri" 
bonapartisti del Senato e dell'As-
somblea nazionale, 

Londray 1. 
Benché la discussione fattasi ìe^i 

in entrambe le Cambre sulla que
stione orientale sia giudicata uni-
versalraente come fiacca, prolissa e 
senza interesse ; tuttavia V impres
sione complessiva ne risultò più fa
vorevole al governo, di cui nessun 
oratore condannò compiutamente la 
politica. Si attende per la metà di 
agosto la chiusura della Sessione. 

0 spacci della guerra 

KIEW,. 3. ̂  1 Principi dì Piemftute 
giunsero a Kiew : sono diretti aU 
l'estero. Lungo-k strade che per
corsero, le popolazioni dimoatrai'ono 
alle Loro Altezze la più viva sim* 
patia. ' 

L0NDRA,[3. — Camera dei Comu-* 
ni* — Northcote dice che la Banca 
d'Inghilterra non ha ancora ricevuto 
i fondi del pagamento dei òuponi del 
prestito turco 1S55 garantito dalla 
Francia e dall' Inghilterra-

Derhìj decise informarne Tam-
baaciatoro turco a Londra, ma noa 
giunse da Costantinopoli alcuna ri
sposta, 

VERSAILLES, 3, — Camera. — 
Nella discussione del bilancio della 
guerra J>reolle, bonapartista, biasi
ma la relazione della commissione 
del bilancip ; dicu che V esercito à 
posto al disopra delle istituzioni. 

GrcOìj biasima tale linguaggio 
come incostituzionale. 

GiZJH&d â̂  rispondendo a DraoUe 
attacca l'im'pero. Parecchi capitoli 
vengono approvati. 

Senato. Saint Vallier. domanda 
che si fìssi l 'U agosto per reiezione 
del senatore innamovibile in luogo 
di Pefier. 
.: La proposta venne approvata eoa 
124 voti contro 3, ma lo scrutìnio 
venne dichiarato nullo, essendo ia -
sufllcìente il numero dei votanti. 

La destra^si astenne nel nuovo 
scrutinio. 

Domani avrà luogo la proroga della--
due camere al 14 agosto. 

RAGUSA, 3, — o r insorti occu.̂  
parono la strada da Trebigne a Ra
gusa, Muchtar quindi è circondata, 

VIENNA 4. — La Presse annun* 
eia che Muktfir pascià sarà costretto 
a passare sul territorio austriaco 
col suo esercito che è assai diini-

•nuito. 
Muktar è talmente circondato a 

Trebigne, che non può pensare ad 
aprirsi un passaggio verso il Nord-

La Nuova Stampa Libera annun
zia che per ora non si porrà in ese
cuzione la costituzione progettata da 
Midhat pascià, 

BELGRADO 3. — (sera).ufficiale. 
Ieri un attacco dei Turchi contro il 
piccolo Zwornik fu respinto. 

Oggi i turchi attaccarono i Serbi 
al di.qua di Gramada. L'esito non 
è ancora conosciuto. 

Oggi è incominciata una grauds' 
battaglia dinanzi a Knjazevac, 

Ignorasi 1' esito. ^̂  

•NOTIZIIÌ; DI ÌÌOR^A 
Firei;ze 

Rtndiu iialifma 
i)ro 
Loiidn» tre mesi 
KriiMcla 
Prén lo Nazionrile 
(Ibbl- vi%V'ì ud) celli 
Bincri nazooale 
AziJfìi mt̂ rjdtuuidi 
Obbl. meridionali 
Biinca Tî scnn-i 
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Bar<̂ «>'ofrei Mo'c'vn, (^irmle r'.^jjommtl 

^n4-?4ia flnàft;ttlBEU dal Vicolo 
Stretto alla Posta furono perdutela 
yiglietti della Banca Nazionale it, 
lire 95, A chi le avesse trovate e IQ 
portasse airUIficio deirAssicurazione 
Il Mondo, situato in Vicolo Stretta 
sarà data una mancia di L» 26. 

COSTANTINOPOLI, 3. -~ Essad-
bey nuovo ministro della Turchia a, 
Roma è partito pel suo posto. 

— I Turchi attaccarono le forti
ficazioni dei Serbi presso ICniazevac 
e ai impadronirono di alcuni fortini. 
Le perdite dei Serbi sono grandi. 
Quelle dei Turchi miaori. Gernajtìff 
trovasi a Zaicar, 

{Àgen%ia Stefani) 

LIQUORE 
di Fosfato (li Calco e dì Feri Q 

Nuovo preparato Chimico del fa?-
maciata Maoor in Padova, farmacim 
Zanetti. 

Elisir contaneiìta in equa propor
ziono Fosfato di Calca e di Ferro dì 
aìcurissima efUcacoia contro ogni ge
nera di affezioni S*irofalostì, e ane-
Xp,ie, raccomandato da distinti Maduì 
specialniGHte per le donne e fanciulli. 

Ogni flaQon granila L, *.— 
» piccolo « 8.— 

1-603 „ _ _ _ _ _ 
' ^SPETTACOLI 

Tcatraf t l i t t r S P i a l d l . ™ L». 
drammatica Compagnia Ballotti-Boa 
N. 3, diretta dall'artista Cosire Rosai 
rappresenta : Gli amori del n-mno 
di L. aiaroneo, con farsa. — ora 9. 

"SEBASTIANO CASAUl 
Vadi quarta pagina^ 
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Banca Mutua Popolare 
DI CAMPOSAMriERO 

: AVVISO 
A ternini' de^li articoli IGl e 102 tld 

Codice di Comni*-rcio, si rende i ubbli-
intnleno^o éasorftl COHUIUÌUI in Campo-
sanipierotìfi'aSofliethanonimii per azioni 
a respoiìsabililiì llniifalj^ sotto la denn-
niinazione Banca Mutua Topoìarc di 
Campoifanipiuro alio scopo di procac
ciare il credito ai suoi azionasti col 
metto deUu miUualUfi e del risparmio. 

Ne Kono atlnalmonle preposti all'Am-
ministratone lì eignori Mogno cav. 
Benedetto quale rresidenlc. h signori 
gimioni Francesco, Tentori Arislide, Bi-

f ilalo Anionio, Macola d r Ladislao, A-
t'Uì Ik-nìamino e (iuiirnif^ri d.rdiuì̂ iAppo 

Consiglieri d'Aniministnizione, il signor 
€iulÌo Macola quale Oiretloro e Cassiere, 

Ciascuno dei nominai e fa'coHizzato 
dì firmare nella sfora delle sue allribu-
zioni. 

11 nuovo fstSlntoiìVgi?» approvalo col 
n, Decrelo I Ciugritf ]87tì N. MCCCill 
si è fendalo con nn capitale sociale di 
Lire irsOOO co^tituilu daN-.Cnn Azioni 
al portatore di Lire 23 ciaRciUia oclle 
QUi-ii ne Turonb co!tocaÌc N. rlG" per 
Lini U17,S0 decinm parte dell" importo 
compScFsivo, 

Potraijio essere cnit^sso nuove serie 
di Azioni di egual valore previa deli
berazione deU'A.^semblfa Generale e con 
rapprovazione del Governo-} 

La Sfìciela avrà la durata d'anni r!0 
cinquanta. 

Camposampiero, 2 Agosto 1870. .; 
il Presidiente 
K MOGNO 

1 il Direttore 
666 G. MACOLA 

..-.i-- ^ - K -i '.ì 

di eno! 
La sottoscritta Ditta di GeìRenheim sul Reno.'Che possiede vnsti vigneti nello'Pro-

vipcie del lihcingau, ha ora stabilito n Milano un forte (Jpp^sUo d?i suoi rinqnntti yìnL 
calo Per cennuipsioni, domande di listini e per contratti dirigersi dal proprio incaricj 

signor S i ì T c r l o X a i i u i i c c l l l - via S* Maria alla Porla, ri, Milano ' 
UQOT noUie e Tlioriidlko. 

I y I f . -n >::\ 'r , • '^ \ i / 

n 

Sì 
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ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA 

L'azlotie ricostitiionlo e rìgeneralrice del ferro è in quesl" aìiiqim dì un'elBòacIa 
meravigliosa per la poten'/a oi assimilazione e digestione dì cui è fornita, ciò che 
non possono vantare altre, e specialmente ReeoarO, cbe contiene il ges.\o. L'acqua di 
P e j o * ricca' come è dei carbonaii di ferro e soda e di gaz carbonico, eccita l'ap-

' pelilo, rinforza lo sloniaco, ed ha il vantaggio di esaere gradita al gustQ^.edjjnalte-
rabile, 

La cura prolungala d'acqua di P < J « è rimedio sovrano per 
ìj le aifezìoni di stomaco, cuore, nervose, glandularì, emorroidali, ute

rino e della vescica. 
Si ha dalla Direzione della Fonie in Brescia e dai Farmacisti 

d'ogni città. 
AVVKUTI'̂ NZA. In alcune farmacie si tenia vendere per Pejo 

Jl un'acqua conlrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non enh 
ste). Per non restare ingannati erigere la cajisulft inverniciata in 
giallo con impressovi A n t i c a F o n t e P c j o ~ VIorg^lBiettl^ 

, come il tmibro qui contro. . ^ . 

Deposito pr incipale in PADOVA presso il sig, P I E T R O CIMEGOTTO» 

Via Falcone, 1200 A. 15 

V. SEBASTIANO DI PADOVA 
Metto.in vendita, delle stoffe inglesi tutta lana diag-onal misto o 

quadrigiiato per vosiiti coiiiploti da jnattina e per campaKnar a it. 
L.^;0.50; 12.25, 13.15. Motrr3«'>[,«o alte «̂«1100. ;• , '̂  

Offro per aÀlttiire 0 vendere (ai]che subito) in Monselice la Sua 
casa,civile con adìaeoiii;,p. stalla,2 poste e accusaori, Più duo Nego/,Ìi 
sottd.v Indipendenti Yblen(lb,',a,.Ie relativo merci ̂ -mahifatturo tessuti 
lana, lino, cotono, filati ó minuterie, tutto trovasi^in nno doi suddetti 
KGgoyAi.^ucatodà^introito^ annuo dieircait^ L.GO.OOO. J-631 

rmiEr^UULSt^b^^Xi: i 7,3UÌ^\ 
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compilato,a cura degli avvocati 

L, LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggiati nella R, tnWersitJi di Padova 

• r 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME piìi IMPORTANTI 
pronunciate dalU Magistratura del Hcgm nel decennio dal 1863 al 187S 

' "Padova 1876 — Tipografia Sacchetto 
J 1 

rulibEiciì^o il fuse. ft% U. Lire t]^A 
•• ^ I .^i ' M 
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Sacchetto 
CAi1->ELLETTI CAV. GIUSEPPE 
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DALLA SUA F0NDA2;i0NE SINO Ai DI NOSTRI 
;i 

Padova 1876 - 2 volumi in-8. ItaL Lire 
"I ^'- ., r i - ' i^v\ - ̂  
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F. Sacchetto ogr. 
G. P - conjm. prof- TOLOMEI -
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•E FEO CEDURA PESALE 
sposti aBalitkiiiuofltfì ^ì suoi scolali 

3,a ediz. a nuovo ordine r i do t ' ^ 
PARTE FILOSOFICA 

Padova i87EJ, in-8. — Lire 8. 
i . 
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VEKDIBIU 

sso 
I \IM , FMM. TÌPOGSAFIA ^ F. SACCHETTO 

IN PADOVA 

BlAGGl d o t t . T Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin, 
Voi. 5, in 'S" . . . .- . . . . . . . L. 5. 

COLLETTI prof. F . — Galateo dei medici.e dei malati. 
Padova, in 12" . . . . . . . . . . . > 

Id, — Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto, r- Padova. . . . . , . . . . > —.50 

Id. — Dùbbio sulla Diatesi ìpostenica. - Padova > —.50 
Id. — Del prof. Ot. Andrea Giacomini e delle sue 
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